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Scheda di rilevazione delle 

difficolta’ scolastiche aspecifiche 
MODELLO 2: scuola primaria e secondaria
SCUOLA__________________________________CLASSE_______________sez.____
INFORMAZIONI SULL’ ALUNNO

COGNOME_________________________NOME_______________NATO IL__________

CURRICULUM SCOLASTICO
	
	Istituto scolastico
	Note*

	Scuola dell’Infanzia
	
	

	
	Istituto scolastico
	

	Scuola Primaria
	
	

	
	Istituto scolastico
	

	Scuola Secondaria 

di primo grado
	
	


* Indicare eventuali segnalazioni nei passaggi di ordini di scuola, eventuali ripetenze

La rilevazione relativa alle AREE in cui si riscontrano difficoltà aspecifiche deve essere svolta a seguito di un’osservazione protratta della durata di almeno 3-4 mesi, effettuata in più momenti e contesti scolastici (attività di classe, ricreazione, spazio mensa etc.), da più insegnanti del team della classe dell’alunno/a. 
AREE DI DIFFICOLTA’  
(in base alle osservazioni più dettagliate che sono state registrate sulla griglia A allegata)

	COMPORTAMENTALE
	

	
	

	EMOZIONALE
	

	
	

	SOCIO-COMUNICATIVA
	

	
	

	APPROCCIO ALLO STUDIO E AUTONOMIA OPERATIVA
	

	
	

	ALTRO (SPECIFICARE………………………………………………………………….)
	

	
	


FREQUENZA SCOLASTICA     ⃞ regolare    ⃞ saltuaria  (ev. motivazioni:………………………….)

2) DESCRIZIONE DEI PUNTI DI FORZA DEL PROFILO DI FUNZIONAMENTO DELL’ALUNNO
………………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………………....
3) DESCRIZIONE DEI PUNTI DI FORZA DEL CONTESTO SCOLASTICO ED AMBIENTALE  (famiglia, sport, associazioni)
………………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………………....

DATA_____/____/________

FIRMA DEGLI INSEGNANTI


FIRMA PER PRESA VISIONE   DEL/I   GENITORE/I

…………………………………


…………………………………
…………………………………


…………………………………
…………………………………
ALLEGATO A: GRIGLIA DI OSSERVAZIONE
AREA COMPORTAMENTALE
	
	Mai
	Talvolta
	Spesso

	È intollerante di fronte ai “no” e alle frustrazioni
	
	
	

	È sensibile alle gratificazioni sia verbali che materiali
	
	
	

	Ha un umore spesso irritabile
	
	
	

	Ha quel che si dice un temperamento difficile (mal tollera cambiamenti, imprevisti)
	
	
	

	Difficile è il riconoscimento e la manifestazione delle emozioni (gioia, paura, rabbia, sorpresa, attesa).
	
	
	

	Ha difficoltà nel rispetto delle regole del contesto dove si trova
	
	
	

	Spesso non viene invitato a feste/gite a cui invece partecipano i  compagni di classe
	
	
	

	Mostra difficoltà a sviluppare e mantenere relazioni con i coetanei
	
	
	

	Sono presenti molte note comportamentali su registro/diario
	
	
	

	È sbadato nelle attività quotidiane a scuola
	
	
	

	Non riesce a prestare attenzione ai particolari
	
	
	

	Ha difficoltà a mantenere attenzione nelle attività fino alla fine
	
	
	

	Lascia spesso il materiale scolastico in disordine
	
	
	

	Perde/dimentica oggetti necessari per compiti ed attività
	
	
	

	Basta poco perché perda la concentrazione
	
	
	

	Mostra difficoltà nell’adattarsi con flessibilità alle situazioni
	
	
	

	Spara le risposte prima che le domande siano completate
	
	
	

	Ha difficoltà ad attendere il proprio turno
	
	
	

	Ha un bisogno continuo di parlare
	
	
	

	Interrompe gli altri mentre sono impegnati in attività e in conversazioni
	
	
	

	Chiede insistentemente cose anche se gli vengono negate
	
	
	

	Insiste nel voler svolgere attività che gli sono state espressamente vietate
	
	
	

	Vuole tutto e subito
	
	
	

	Muove con irrequietezza mani, piedi e si dimena sulla sedia
	
	
	

	Si alza dal suo posto quando non è appropriato farlo
	
	
	

	Presenta in tutti i contesti un’eccessiva vivacità motoria ed irrequietezza
	
	
	

	Ha difficoltà a svolgere attività di divertimento in maniera tranquilla
	
	
	

	Litiga apertamente con gli adulti
	
	
	

	Raggira gli altri per ottenere favori
	
	
	

	Fa il prepotente, minaccia, aggredisce o danneggia oggetti
	
	
	

	Mente per ottenere vantaggi
	
	
	

	Si appropria di oggetti che non gli appartengono e/o ruba oggetti
	
	
	

	Cerca di ottenere quello che vuole con forza
	
	
	

	Racconta bugie
	
	
	

	Non va a scuola all’insaputa degli adulti
	
	
	

	Gli capita di fare a botte o intimorire minacciando gli altri
	
	
	

	È vendicativo e porta rancore
	
	
	

	Sfida e irrita deliberatamente le persone
	
	
	

	Presenta scoppi improvvisi di ira verso adulti
	
	
	

	Ignora quanto gli viene detto e fa l’opposto
	
	
	

	Mostra un carattere litigioso e collerico
	
	
	

	È suscettibile, dispettoso e vendicativo verso gli altri
	
	
	


AREA EMOZIONALE 
	
	Mai
	Talvolta
	Spesso

	E’ preoccupato quando deve parlare di fronte alla classe
	
	
	

	Quando è con i compagni ha paura di dire qualcosa di sbagliato
	
	
	

	Ha paura di fare brutta figura a scuola
	
	
	

	Ha paura di essere rimproverato dall’insegnante
	
	
	

	Ha paura di essere rimproverato dai genitori se sbaglia a scuola
	
	
	

	Si agita facilmente tanto da non riuscire a volte  a ragionare
	
	
	

	È di umore volubile e mostra nervosismo ed irritabilità
	
	
	

	Sogna spesso ad occhi aperti
	
	
	

	Piagnucola e si lamenta spesso
	
	
	

	Appare stanco e svogliato, senza energia
	
	
	

	Si demoralizza facilmente
	
	
	

	È triste molto spesso e fatica a divertirsi
	
	
	

	È spesso imbronciato
	
	
	

	Parla di sé in modo svalutante
	
	
	

	Appare molto dipendente dagli altri
	
	
	

	Fa frequenti assenze a causa di somatizzazioni fisiche (mal di testa, mal di pancia)
	
	
	

	Se lo infastidiscono si arrabbia subito
	
	
	

	Non si arrabbia quasi mai, in situazioni dove ci si aspetterebbe lo fosse.
	
	
	


SOCIO-COMUNICATIVA
	
	Mai 
	Talvolta
	Spesso

	Il bambino non riesce a comprendere come si gioca con gli altri bambini
	
	
	

	Quando viene lasciato libero di giocare, es. durante la ricreazione, evita il contatto sociale con gli altri
	
	
	

	Dice cose che sono prive di tatto o socialmente inappropriate
	
	
	

	Ha una scarsa empatia ovvero fatica a comprendere intuitivamente i bisogni degli altri
	
	
	

	Si aspetta che le persone conoscano i suoi pensieri, esperienze ed idee senza averli comunicati
	
	
	

	Ha bisogno di eccessive rassicurazioni, quando viene cambiato qualcosa nella routine oppure quando si accorge di aver sbagliato
	
	
	

	Ha scarsa capacità di modulare le sue emozioni (di solito esagerate nella situazione)
	
	
	

	È poco preciso rispetto all’espressione delle sue emozioni (non discrimina i diversi livelli di espressività adeguati a persone diverse)
	
	
	

	Interpreta i commenti in modo letterale (es. confuso di fronte a frasi come “prendere un treno al volo”
	
	
	

	Ha un tono di voce strano, monotono, che non sottolinea le parole chiave
	
	
	

	Quando gli si parla non sembra interessato alla conversazione e comunque fatica a recuperare il dialogo (quando è confuso non chiede un chiarimento o impiega molto tempo per rispondere)
	
	
	

	Quando si parla con lui ha un minore contatto oculare di quanto vi aspettereste
	
	
	

	È affascinato da un argomento particolare e la conversazione ruota principalmente a questo suo interesse che risulta assorbente
	
	
	

	Rimane eccessivamente turbato da cambiamenti di routine e aspettative disattese
	
	
	

	Mostra una scarsa coordinazione motoria ed ha un’andatura strana o bizzarra quando corre
	
	
	

	
	
	
	

	Può avere paura/fastidio per rumori intensi o improvvisi, luoghi rumorosi o per particolare vestiario o sensazioni tattili come un tocco su pelle o sul capo
	
	
	

	Presenta smorfie facciali insolite o tic
	
	
	

	Tende a sfarfallare le mani o dondolarsi quando eccitato o sotto stress
	
	
	


APPROCCIO ALLO STUDIO E AUTONOMIA OPERATIVA   
	
	Mai
	Talvolta
	Spesso

	Nei compiti di ragionamento procede in modo non sistematico
	
	
	

	Nei compiti di ragionamento procede in modo intuitivo
	
	
	

	Nei compiti di ragionamento procede per tentativi ed errori
	
	
	

	Nei  compiti  di  percezione  considera  maggiormente  l’insieme (globale)
	
	
	

	Nei compiti di ragionamento considera maggiormente il dettaglio (analitico)
	
	
	

	Nei  compiti  di  decisione  si  concede  il  tempo  per  pensare (riflessivo)
	
	
	

	Procede per automatismi
	
	
	

	Nei compiti di memoria ricorda le informazioni apprese attraverso la memoria visiva
	
	
	

	Nei compiti di memoria ricorda le informazioni apprese attraverso la memoria uditiva
	
	
	

	Dimentica facilmente ciò che apprende
	
	
	

	Non è  in  grado  di  utilizzare  le  conoscenze  acquisite  per  attivare possibilità di nuove competenze
	
	
	

	Rileva l’errore e si autocorregge
	
	
	

	È motivato a studiare e imparare
	
	
	

	È organizzato e consapevole del proprio processo di apprendimento, secondo impegni e scadenze
	
	
	

	Sa esporre un argomento con parole proprie, usando metodi diversi e personali per ricordare le informazioni rilevanti
	
	
	

	Sa che non tutto si studia allo stesso modo (flessibilità  di studio)
	
	
	

	L’atteggiamento verso la scuola è positivo e ritiene utile ciò che gli viene insegnato
	
	
	

	Ansia scolastica e da esami interferiscono nella riuscita di un compito
	
	
	

	Spesso dubita di essere intelligente
	
	
	

	Non ha fiducia nelle proprie capacità di imparare
	
	
	

	Preferisce affrontare compiti facili in cui è sicuro di riuscire piuttosto che difficili in cui può imparare cose nuove
	
	
	

	È più importante prendere buoni voti che imparare nuovi contenuti
	
	
	

	Quando ha un buon risultato a scuola pensa questo dipenda prevalentemente da sé 
	
	
	

	Quando ha un buon risultato a scuola pensa questo dipenda da circostanze estranee a sé (fortuna, caso, facilità del compito etc)
	
	
	

	Sa cosa si deve fare per studiare bene
	
	
	

	È consapevole del proprio modo personale di apprendere e studiare
	
	
	

	Sa che tipo di studente idealmente vorrebbe essere
	
	
	

	Nell’apprendimento  tende  a  mantenere  un  atteggiamento  di dipendenza dall’insegnante
	
	
	

	Tende ad imitare i compagni e a copiare da loro
	
	
	

	Necessita di ulteriori spiegazioni
	
	
	

	Necessita di aiuto mimico-gestuale
	
	
	

	Necessita di supporti iconici
	
	
	

	Necessita di stimoli
	
	
	


	Necessita di esemplificazioni continue
	
	
	

	Il processo di apprendimento è legato a:1. clima di classe; 2. interessi personali; 3. relazioni con gli insegnanti; 4. tipo di attività
	
	
	

	Non termina mai i compiti assegnati se non con la guida
	
	
	

	Non porta a termine i compiti assegnati
	
	
	

	E’ in grado di gestire il materiale scolastico
	
	
	

	Perde spesso il proprio materiale
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